
ENTE DI GESTIONE DEI SACRI MONTI

Sede legale amministrativa, C.na Valperone, 1 
15020 Ponzano Monferrato (AL)

TEL: 0141-927120  FAX: 0141-927800 

DECRETO DEL PRESIDENTE

N. Progr. …… Data ………………….

OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI 

PUBBLICI 2018-2020 E ANNUALE 2020. 

IL PRESIDENTE

Richiamata la L.R. 29 giugno 2009, n.19 e s.m.i., così come modificata dalla Legge Regionale 
3 agosto 2015, n. 19 di riordino del sistema di gestione delle aree protette regionali e nuove 
norme in materia di Sacri Monti;

Visto il D.P.G.R. n. 20 del 01.03.2016 avente per oggetto: Nomina del Presidente del Consiglio 
dell’Ente di gestione dei Sacri Monti. L.R. n. 19 del 3 agosto 2015 “Riordino del sistema di 
gestione delle aree protette regionali e nuove norme in materia di Sacri monti. Modifiche alla 
legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle aree naturali  e della 
biodiversità)”, con il quale si è provveduto alla nomina del Presidente pro tempore del Consiglio 
dell’Ente di gestione dei Sacri Monti nella persona della dr.ssa Renata LODARI, nata a Verbania 
il 18 giugno 1951;

Richiamato il decreto del Presidente n. 17 del 21 ottobre 2016 con il quale veniva approvato il 
bilancio di previsione annuale 2016, il programma triennale 2017-2019 nonché il programma 
annuale 2017; 

Premesso che l'art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Programma delle acquisizioni delle 
stazioni  appaltanti"  prevede  che  le  amministrazioni  aggiudicatrici  adottino  tra  l’altro  il 
programma triennale dei lavori pubblici, di singolo importo superiore a € 100.000,00, nonché i 
relativi aggiornamenti annuali, nel rispetto dei documenti programmatori ed in coerenza con il 
bilancio.

Richiamato l'art. 21, comma 3 del d. lgs. 50/2016 che recita:
“Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori 
il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del 
codice unico di progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da 
avviare nella prima annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari 
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o 
risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo 
pari  o  superiore  a  1.000.000  euro,  ai  fini  dell’inserimento  nell’elenco  annuale,  le 
amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica”;

Riscontrato che  l’art.  21,  comma 8,  del  citato  D.  Lgs.  n.  50/2015  prevede  la  prossima 
emanazione di apposito decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, che ridefinirà le modalità di aggiornamento dei
programmi e dei relativi elenchi annuali e i criteri per la definizione degli ordini di priorità;
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